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24 agosto 2014

Ventunesima  domenica  fra  l’Anno
Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (22, 19-23)
 «Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide».

Salmo Responsoriale: (Salmo 137) 
 Signore, il tuo amore è per sempre.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (11, 
33-36)

 «Da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose». 

Vangelo:  Dal Vangelo secondo Matteo (16, 13-20)
 «Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli».

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Una sosta nella fatica della giornata
accanto all’EucarestiaUfficio Parrocchiale

Lunedì e sabato dalle 9.00 alle 10.00

Messaggio dei vescovi italiani per la 
9ª Giornata per la custodia del creato (1° settembre 2014) 

“Educare alla custodia del creato,
per la salute dei nostri paesi e delle nostre città”

 “Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si ruba, si commette 
adulterio, tutto questo dilaga e si versa sangue su sangue. Per questo 
è in lutto il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli animali 
selvatici e con gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare periscono” 
(Os 4,2-3).
 Sembra scritta per i nostri tempi questa tremenda pagina di Osea. 
Raccoglie tante nostre dolorose analisi e ben descrive lo smarrimento 
che vivono molti territori inquinati in Italia e nel mondo. Se infatti 
viene spezzata l’armonia creata dall’alleanza con Dio, si spezza anche 
l’armonia con la terra che langue, si diventa nemici versando sangue 
su sangue e il nostro cuore si chiude in paura reciproca, con falsità e 
violenza.
 L’alleanza resta così la categoria fondamentale della nostra fede, 
come ci insegna tutto il cammino della Bibbia: la fedeltà a Dio garantisce 
la reciproca fraternità e si fa ancora più dolce la bellezza del creato, in 
luminosa armonia con tutti gli esseri viventi.
 È quel giardino in cui Dio ha collocato l’uomo, fin dall’inizio, 
perché lo custodisse e lo lavorasse.
 Scrive papa Francesco: “Come esseri umani, non siamo meri 
beneficiari, ma custodi delle altre creature. Mediante la nostra realtà 
corporea, Dio ci ha tanto strettamente uniti al mondo che ci circonda 
che la desertificazione del suolo è come una malattia per ciascuno e pos-
siamo lamentare l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione! 
Non lasciamo che al nostro passaggio rimangano segni di distruzione e 
di morte che colpiscono la nostra vita e le future generazioni” (Evangelii 
gaudium 215).        (continua)


